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Il Presidente ha commentato al Grl le interpellanze presentate alla Camera dall'opposizione su P2, Gladio, giudici e criminalità 
«Non osano chiedere l'impeachment, mio cugino Berlinguer ebbe invece il coraggio di chiedere che fossi messo sotto accusa» 

Cossiga copre d'insulti il Pds 
«Siete gnomi, giocatori di tre carte, nipoti falliti di Stalin» 
Botteghe Oscure: «È un'htimidazione, cerca la rissa» 
A testa bassa 
contro il Parlamento 
GIANFRANCO PASQUINO 

I l presidente della Repubblica non ha accolto 
' i l'invito, accoratamente rivologli da più pan , a 

„ . smetterla. Continua invece mperterrito la sua 
, ,., campagna di rettificazione * di intimidazione 

^ H H B ' contro tutti coloro che non < ondividono le sue 
opinioni espresse petulante nenie e a ruota li­

bera. Nella Costituzione italiana non sta scrìtto che il pre­
sidente della Repubblica deve tacere, tinche se lo spirito 
suggerirebbe discrezione. Sta scritto clic tpuò inviate mes­
saggi alle Camere*, che è il modo correità di esternazione 
contenuta nel pensiero presidenziale in materie reputate 
di grande importanza. Il presidente ha scelto, Invece, gior­
nalisti amici, microfoni accondiscendenti, schermi televi­
sivi accoglienti per partale disordinatamente un po' di tut­
to, assolvendo, criticando, elogiando. 

Presidente del Consiglio superiore della magistratura, 
esprìme le sue crìtiche fronlco-sferzanii fuori dalla sede 
appropriata. Quando il Comitato per i servizi gli ha chiesto 
un confronto sul caso Gladio, come testimone non come 
imputato, ha replicato con uno sgradevole monologo. 
Adesso che II confronto sulle sue dich arazioni, che im­
maginiamo consapevoli e meditate, e come potrebbe cs-

\ sere altrimenti?, viene ricondotto in Parlamento, grazie «il­
io strumento giuridicamente corretto dell'interpellanza al 
governo su materie gravi e controverse, sulle quali è giusto 
che I cittadini conoscano le valutazioni di govèrno e Parla­
mento, di maggioranza e opposizione, il presidente prete­
r ì alzare U tiro e chiedere, la propria messa In «tato di 

[accusa. Il problema non è.quqUo, visto che il presidente problema 
potrebbe essere mesto in s accusa solo per alto tra-
dimenio oper attentato alla Costituzione. Per li resto, «non 
è responsabile degli ani compiuti nell'esercizio delle sue 
funzioni». La responsabilità di quegli atti tocca al presi­
dente del Consiglio e ai ministri proponenti. 

roprio per In sua irresponsabilità politica, s.i-
. rebbe quanlomai opportuno che il presidente 
esercitasse un po' di autocontrollo. Non è 
chiaro a chi giovi questa esci ition di dichiarili-
zioni e di controdichiarazioni. Il presidente 
crede di essere dalla parte vincente ogni qual­

volta attacca il sistema partitico, il Parta nento in quanto 
sua espressione, la magistratura in quanto politicizzati. 
Non e sicuro che sia dalla parte vincente né sul solido ter­
reno costituzionale su alcune materie specifiche. I son­
daggi riscontrano che gli italiani non sono affatto convinti 
deulnterpretazione presidenziale dell'affare Gladio e del­
la loggia P2. Ciò che conta ancor più, però, è che sul pri­
mo sta indagando una commissione parlamentare: sulla 
seconda esistono le risultanze delle inchieste di un'altra 
commissione parlamentare. Cosicché, le dichiarazioni 
del presidente si configurano oggettivamente come intral­
cio e come critica all'operato del Parlamento. Il presiden­
te contro il Parlamento: per una forma ci governo parla­
mentare è una prova significativa. Si vuole mettere in di­
scussione il rapporto che intercorre fra questi due organi­
smi. Quell'equilibrio debole, tutt'altro che privo di tensio­
ni, deve essere ristabilito su nuovi principi. Si potrà anche 
sentire l'autorevole parere del presidente della Repubbli­
ca in questa materia. Cosi come sarà non solo utile ma in­
dispensabile valutare tutte le proposte ir Parlamento. Di 
contro, sicuramente distruttivo è lo stillicidio di dichiara­
zioni, di giudizi, di ripicche, personali : politichi:, che 
scende come una pioggerellina fastidiosa dal Quirinale. 
Non importa neppure più chiedersi a chi giova. Basta rile­
vare che, cosi facendo, il presidente non 'apprescnta, ce­
rne dovrebbe ai sensi della Costituzione, neppure quando 
ha ragione, l'unita nazionale. 

A parer vostro... 
',. Crisi sovietica. Per risolvere 

i drammatici problemi del Paese 
ritenete più valida la strategia 

di Gorbaclov o quella di Eltsln? 

^ \ 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA É GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

CRAXI FORLANI 

18% 57% 
A P A G I N A 8 

«Gnomi», «Giocatori di tre carte», «caricature di Vi-
shinskij». Dai microfoni del Grl Cossiga copre d'in­
sulti i dirigenti del Pds per le interpellanze su P2, 
Gladio, autonomia del pm. leggi speciali, e lancia 
una sfida: perché non scegliete la strada dell'impea­
chment? Nel pomeriggio la replica di Botteghe 
Oscure: «È una sfida insensata, Cossiga cerca la ris­
sa, la sua è un'intimidazione». ••'.. 

ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

• I ROMA. Cinque minuti di 
insulti. Convinto che il Pds miri 
alla «elezione anticipata del 
presidente della Repubblica» 
Cossiga si scaglia contro Oc-
chetto e i dirigenti del partito 
rei di aver chiesto al governo 
una valutazione su alcuni giu­
dizi del capo dello Stato a pro­
posito di Gladio, P2, autono­
mia del Pm e leggi eccezionali. 
Cossiga mette a confronto gli 
attuali dirigenti del Pds con 
Berlinguer affermando -che 
non hanno in realtà il coraggio 
politico di chiedere l'impeach­

ment del presidente della Re­
pubblica e sono perciò «dei 
giocatori delle tre carte». Cossi­
ga annuncia però che non sta­
rà a guardare. In serata ha poi 
parlato anche del «semestre 
bianco», criticando la De per la 
proposta di legge che prevede 
la non rieleggibilità del presi­
dente della rcpubbUp^Per il 
Pds l'estcmazioneidHCbssiga 
•desta vivissima prtbdifipazio-
ne>, «si respingono gli insulti e 
le intimidazioni e il tentativo di 
spingere verso una rissa confu­
sa». 

ALLEPA0lNB3«4 Francesco Cossiga 

Archiviata l'inchiesta 
sui nastri manomessi 
del piano «Solo» 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. L'inchiesta sulla 
manipolazione delle bobine 
del -piano Solo» è stata archi­
viata. Dunque, il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, e sta­
to scagionato da ogni sospetto 
dal giudice per le indagini pre­
liminari Emesto Cudillo. Ac­
colte le richieste dei due pub­
blici ministeri Ionia e Palma. 
L'inchiesta era stata avviata 
dopo le dichiarazioni dell'ex 
capitano del Sid, Antonio La-
bruna, che si era accusato 
d'essere stato l'autore materia­
le delle manipolazioni decise 

- secondo lui - da Cossiga, 
l'ammiraglio Eugenio Henke e 
dal senatore Giuseppe Alessi. 
E proprio ieri Giuliano Ferrara, 
a «Canale 5> ha approfittato 
dell'archiviazione per «fare i 
nomi» degli uomini del «partito 
trasversale»: Labruna, i giorna­
listi de l'Espresso, Scalfari, i 
giudici Casson e Mastelloni, 
Gualtieri. Intanto la commis­
sione Stragi prosegue le sue in­
dagini, visto che è ancora in at­
tesa dell'esito delle perizie sui 
nastri. 
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C d M i e S .loci ed Ethan Coen (nella 
P a l m » HVirn 'o '0) ' Siovani registi amen-
rdimd u wu cam i0no , v m c „ o n de| 
dJOCI •Mesimo festival di Cannes. 
e F t h a n f i i o n Al film diretto dai due (ratei-

c u i a n V J C I I h Borlon Fmk e s | a t a asie_ 
_ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ gnata all'unanimità la Palma 
•^••«•«•«••••»«•«"""«"• d'oro Ma anche il premio 
per la migliore regia e por la migliore interpretazione ma­
schile (John Tiirturro). Premio speciale della giuria a La bel­
le noiseuse di bck Rivette, Irene Jacob miglior attrice per La 
doppia vita di /cronica di Kieslowski. A digiuno i film italia-
"'• «.LLC PAGINE 1 7 « 1 8 

È polemica sull'esclusione 
di Otello Montanan dal di­
rettivo provinciale dcll'Anpi 
di Reggio Emilia. L'ex parti­
giano ed ex parlamentare 
aveva chiesto la scorsa esta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te «venta e giustizia sugli epi-
" " " " " " " " ^ " " " " " sodi poco chian del dopo­

guerra». 11 Psi e l'area riformista del Pds hanno cnticato l'as­
sociazione. «Sono e resto un difensore della lotta partigiana» 
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Reggio Emilia 
Escluso 
dal direttivo Anpi 
Otello Montanari 

ha commentato Montanan. 

Croazia ini festa 
Mesic «Convoco 
la presidenza 
federale» 

La Croazia ha fatto festa per 
il plebiscito sulla sovranità 
della repubblica, Oltre il 94% 
ha dello «si» alla secessione; 
e una nuova lappa verso 
l'indipendenza, il «successo­
re» di Jovic, Stipe Mesic, insi­
ste nel voler svolgere le fun­

zioni di presidente e ha annunciato che convocherà la presi­
denza federale. Sima a lunedi il dibattito sulla mozione di 
sfiducia presentata c'alia Vojvodinacontro Markovic. 
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L'ambasciatore 
Petrignani 
lascia 
Washington 

Un addio improvviso. L'ab­
bandono inaspettato di una 
camera diplomatica tutta in 
ascesa per 32 anni. Rinaldo 
Petrignani, ambasciatore 
d'Italia a Washington, la più 

, ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ prestigiosa sede nel mondo, 
•^™"*"^~^™"^ — ^^~" lascia. Se ne andrà alla fine 
di luglio, e perora senza una motivazione che soddisfi la cu­
riosità di tanti Abbandona per motiva personali' Oppure un 
qualche dissapore, una qualche divergenza e all'ongine di 
questa scelta? A PAGINA IO 

Una legge rivoluzionaria mentre Mosca preme per il G7 

Ubertà di espatrio 
anche per i sovietici 
Libertà di espatrio. Per i sovietici ora è un diritto san­
cito da una legge approvata dal Parlamento del-
l'Urss. Circa due milioni di persone pronte a partire, 
altri 5-6 milioni lo faranno probabilmente in futuro. 
Tripla trattativa diplomatica sovietica per convince­
re gli Usa a negoziare le riforme e gli aiuti finanziari: 
un «piano Marshall» e 20 miliardi di dollari. Accetta­
ta la «supervisione» del Fondo monetario. 

PAVELKOZLOV ANTONIO POLUOSALIMBENI 

• • Gorbaciov sta cercando 
di procedere in fretta per raf­
forzarsi sul fronte Interno e re­
cuperare credibilità sul piano 
intemazionale. Edi ieri la deci­
sione del parlamento sovietico 
di approvare la legge che ri­
muove l'ostacolo maggiore al­
la libertà di espatrio: il visto di 
uscita, il bollo nel passaporto 
senza il quale il cittadino sovie­
tico non poteva recarsi all'este­
ro. Sono pronti a partire non 
più di due milioni di sovietici, 
mentre altri 5-6 milioni vaghe­
rebbero questa possibilità in 
futuro. La nuova legge potreb­
be sbloccare anche il veto oc­

cidentale all'estensione della 
clausola di nazione favorita» 
nelle relazioni commerciali. 

Intanto, Mosca sta cercando 
di convincere I paesi del Grup­
po dei 7 che i passi verso la ri­
forma economica del paese 
sono quelli giusti. Per la prima 
volta viene accettata la super­
visione del Fondo monetario 
intemazionale. Mosca offre al 
G7 la possibilità di collabora­
zione nella definizione e nella 
gestione delle riforme. Tre mis­

sioni sono in viaggio negli Sta­
tes e nelle capitali europee per 
convincere Bush. Gorbaciov 
sta cercando di forzare le tap­
pe. Propone ai paesi più indu­
strializzati di collaborare insie­
me nella definizione di un pro­
gramma di rilorme. Sul tavolo 
c'è il progetto di convertibilità 
parziale del rublo che dovreb­
be scattare il primo luglio e per 
la quale viene riconosciuta la 
legittimità di un intervento di 
supervisione degli esperti del 
Fmi a intervenire. I paesi del 
G7 potrebbero partecipare di­
rettamente alle varie fasi della 
riforma economica, sulla base 
di un negoziato generale che 
potrebbe essere autorevol­
mente sancito durante il verti­
ce fissato a metà luglio a Lon­
dra. Oltre a un investimento 
per aiuti urgenti nell'ordine di 
venti miliardi di dollari. Anche 
di questo parlerà Andreotti che 
parte oggi per Mosca. Domani 
incontrerà Gorbaciov. 
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Il presidente della Fiat si propone come mediatore sulla scala mobile 

Agnelli frena la Confindustria 
«Chi dà pugni poi li prende» 
" " " " ^ — Forse la Confindustria si aspettava molte critiche per n /-?Av« */~M/«f4,<~L s\**r\ /-»/-M/V»«"S

 l a minaccia di disdire la scala mobile, ma ieri ne è 

ftOVClTlO Old. CCFCo. arrivata una davvero difficile da digerire. Quella di 
. JF* . | . « . ». Agnelli. Il presidente della Fiat ha infatti indicato un 

A XTTÌI \p\ YYX\\\siYCi\ percorso di mediazione ed ha riconosciuto l'inade-
~^**-'-Ut* «*UJCUUI guatezza dei salari reali. «Chi comincia con un caz-

Raddoppia il telefono SS^SS^"^*"0--™* 
GILDO CAMPESATO RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Mentre oggi il go­
verno getta le basi per le future 
stangate (48mila miliardi da 
recuperare con la prossima Fi­
nanziaria) la Sip ha già deciso: 
dal primo luglio scatteranno 
gli aumenti delle tarilfe per l'u­
tenza domestica. E la botta sa­
rà davvero dura, stando ai con­
ti fatti da Legambiente e Feder-
consumaton: dal 40 al 100%, a 
causa di una miscela esplosiva 
fatta di care-canone, riduzione 
della «fascia sociale» - gli scatti 

a costo ridotto - e della «Tut», 
che correrà più velocemente. 
Una mazzata per le famiglie, 
ma anche per la lotta all'infla­
zione, già oggi al 6,7%. Il gover­
no, pero, continua a fare pro­
fessione di ottimismo: il docu­
mento di programmazione 
che verrà varato oggi prevede 
nel '92 un costo della vita al 
4.5% e una crescita della ric­
chezza nazionale del 3. Cifre 
giudicate «inattendibili» dagli 
esperti. 
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DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

••CERNOBBIO Como). Di­
sdetta della scala mobile: 
Agnelli sconfessa la Confidu-
stna. Ieri il presidente della Fiat 
ha criticato esplicitamente Pa-
trucco e Pininfanna. «Bisogna 
mediare tra le diverse esigen­
ze», ha affermalo perchè se è 
vero che le aziende hanno bi­
sogno di alleggerirsi di onen 
per alzare la loro competitività 
intemazionale, anche caricare 
questi onen sul bilancio pub­
blico è un'operazione da fare 

con misura, pena un danno 
generale. E poi, ha ricordato, 
resta il fatto «che quel che per­
cepiscono gli operai italiani è 
meno di quello che dovrebbe­
ro». Agnelli ha poi affrontato il 
capitolo manovra: «Per ora c'è 
stata solo qualche puntura di 
stiletto. Da metà giugno, sulle 
pensioni, arriveranno i colpi di 
sciabola». La sortita sulla scala 
mobile è stata subito raccolta 
da Giorgio Benvenuto, che ha 
definito «sene e sagge» le paro­
le del presidente della Fiat. 
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Scioperano i media, non a torto 
• • Giorni e settimane cru­
ciali per la politica sanitaria, 
e quindi per la salute dei cit­
tadini. Riassumo i fatti princi­
pali. Sul piano sindacale, do­
podomani scioperano i me­
dici. Condivido, pur essendo 
critico verso ogni agitazione 
che possa nuocere alla cura 
dei malati, molte ragioni del­
la loro protesta. Soprattutto 
l'opposizione alla «legge De 
Lorenzo» su due punti essen­
ziali: il previsto passaggio al­
l'assistenza indiretta (il citta­
dino, se può, paga i servizi: 
poi chiede e attende il rim­
borso) : la trasformazione 
degli ospedali in aziende se­
parate dalle Usi e dotate di 
propri Consigli di ammini­
strazione, ovviamente lottiz­
zagli. Sul piano amministra­
tivo, siamo fra due scadenze 
nella gestione transitoria del­
le Usi: 15 maggio, nomina 
dei «Comitati dei garanti» da 
parte dei Comuni, 15 giugno, 
nomina degli «amministratori 
straordinan» da parte delle 
Regioni. Qualche spiraglio di 

novità potrebbe aprirsi dove i 
garanti assumessero come 
primo compito la tutela dei 
cittadini, e dove gli ammini­
stratori fossero scelti in base 
a riconosciute competenze; 
ma si hanno, da molte parti, 
avvisaglie di pura continuità 
e di maxispartizioni di tutte le 
cariche fra i partiti. Sul piano 
legislativo il Governo insiste 
ufficialmente perché il Sena­
to approvi la legge De Loren­
zo, anche se nella maggio­
ranza vi sono crescenti per­
plessità e se la Commissione 
bilancio la giudica uno sti­
molo, anziché un freno, alle 
spese incontrollate. 

I fatti che ho riassunto fi­
nora riguardano immediata­
mente i prolessioniti, gli am­
ministratori, i politici: solo in­
direttamente i cittadini. Ma 
questi stanno entrando in 
scena, in prima persona. Già 
varie associazioni di malati e 
di loro familiari hanno prote­
stato contro il sistema dei tic-

GIOVANNI BERLINGUER 

ket; i diabetici perché do­
vrebbero pagarlo per tutte le 
complicanze della malattia, i 
nefropatie! cronici in dialisi 
renale perché viene negata 
l'esenzione per l'ipertensio­
ne, le cardiopatie e le retino-
patie, collegate frequente­
mente al loro stato; i familiari 
dei malati di Alzheimer (de­
menza precoce) perché 
questa forma morbosa è sta­
ta del tutto dimenticata. 

Giovedì prossimo, a Roma, 
si apre inoltre un convegno 
intemazionale intitolato La 
salute per tutti negli anni 
2000, promosso dal Tribuna­
le per i diritti del malato nel 
decennale della sua fonda­
zione. Nel primo giorno verrà 
presentata e discussa la più 
ampia indagine mai compiu­
ta in Italia sulla situazione 
negli ospedali pubblici e pri­
vati. Dalle prime anticipazio­
ni dei risultati, fomite dal Mo­
vimento federativo democra­
tico, risulterebbe un grado di 

soddisfazione più elevato del 
previsto (in contrasto con le 
campagne di discredito ge­
neralizzato, alimentate da 
qualche giornale e dallo stes­
so ministro De Lorenzo) ver­
so il sistema sanitario pubbli­
co, per la qualità delle cure; 
ma gravi e diffuse violazioni 
di elementari diritti come 
l'informazione, il cibo, l'igie­
ne, la dignità personale. 

Infine, oggi stesso la Dire­
zione del Pds discuterà l'av­
vio di una campagna nazio­
nale, a partire da giugno, per 
l'abolizione dei ticket, per la 
promozione della salute nei 
luoghi di vita e di lavoro, per 
la pronta disponibilità ed ef­
ficienza dei servizi, per l'u­
manizzazione delle cure. La 
campagna avrà carattere di 
massa con una petizione po­
polare, carovane, manifesta­
zioni, presentazione di pro­
poste alternative alle linee 
del Governo su farmaci, fi­
nanziamento e spesa sanita­

ria, prevenzione delle malat­
tie e degli infortuni, rapporto 
fra salute e tutela ambienta­
le, incompatibilità fra il servi­
zio negli ospedali pubblici e 
la cointeressenza nelle case 
di cura e nei laboratori priva­
ti, funzionamento e gestione 
delle Unità sanitarie locali. Il 
Pds si presenterà, con questa 
iniziativa, come partito dei 
diritti dei cittadini, capace di 
fare cultura e di esprimere in 
politiche concrete la sua 
identità. Non è soltanto un 
•riprendere il cammino» de­
gli anni sessanta e settanta, 
quando la salute fu al centro 
di vasti movimenti rivendica­
tivi e culturali, e di profonde 
riforme legislative. E anche 
un riesame, un aggiorna­
mento di quelle esperienze 
in condizioni mutate, quan­
do la salute degli italiani è 
globalmente migliorata ma i 
servizi sono mediamente 
peggiorati. Le scadenze del­
l'unità europea e dell'interdi­
pendenza non ammettono 
né pause né regressi. 

Preso il killer 
tagliatore di teste 
di Taurianova? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

tm TORINO. E sospettato 
d'essere il killer sanguinano di 
Taurianova: l'uomo che ha 
decapitato Giuseppe Grimaldi 
con un colpo di coltello da sa­
lumiere. Rocco Occhiuto, 24 
anni, è stato arrestato a San 
Giorgio Canavese, a una tren­
tina di chilometri da Tonno. 
Non ha opposto alcuna resi-
slenza. Ha subito alzato le 
mani e a chi lo ammanettava 
ha npetuto1 «Ma perché mi ar­
restate9». Contro Occhiuto 
pendeva un ordire di custo­
dia cautelare emesso dal giu­
dice per le indngir i prelimìna-
n Diego Mattellini II giovane 
era arrivato a Favr a, un paese 
dove risiedono alcuni suoi pa­
renti, nelle prime ore del po­
meriggio. Su Occhiuto, che ha 
un solo precedente penale 

per oltraggio e minacce a 
pubblico ufficiale, grava per 
ora solo un sospetto atroce: 
che sia stato lui, insieme ad al­
tri quattro sican, a uccidere a 
Taurianova.il 4 maggio, da­
vanti al loro negozio, i fratelli 
Giovanni e Giuseppe Grimal­
di, di 59 e 54 anni. Per di più 
lui avrebbe decapatolo una 
delle vittime, scagliando poi la 
sua testa in aria per il tiro a se­
gno dei suoi compan. 

Il giorno dopo l'esecuzione, 
secondo il rapporto dei cara­
binieri, Occhiuto sarebbe spa­
nto dalla circolazione. Una 
scomparsa che non è passata 
inosservata, anche perché il 
giovane fa parte di una fami­
glia coinvolta nella faida san­
guinosa di Taurianova. 
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http://Taurianova.il

